
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2022 del 16/04/2026

Oggetto DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  DET-AMB-
2025-6016  DEL  21/10/2025:  AUTORIZZAZIONE
UNICA EX  ART.  12  D.  LGS.  N.  387/2003  PER  LA
COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO  DI  UN  PARCO
FOTOVOLTAICO  PER  LA  PRODUZIONE  DI
ENERGIA  ELETTRICA  DA  FONTE  RINNOVABILE
DENOMINATO  "MONTICELLI  D'ONGINA"  DI
POTENZA PARI A 24,998 MWP E RELATIVE OPERE
CONNESSE,  NEI  COMUNI  DI  MONTICELLI
D'ONGINA (PC),  SAN  PIETRO  IN  CERRO  (PC)  E
CORTEMAGGIORE (PC)  -   SOCIETA'  VSE S.R.L.   -
RETTIFICA PER ERRORE MATERIALE.

Proposta n. PDET-AMB-2026-2151 del 16/04/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Piacenza

Responsabile adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno sedici APRILE 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. DET-AMB-2025-6016 DEL 21/10/2025: AUTORIZZAZIONE UNICA 
EX ART. 12 D. LGS. N. 387/2003 PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN PARCO FOTOVOLTAICO 
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE DENOMINATO “MONTICELLI 
D’ONGINA” DI POTENZA PARI A 24,998 MWP E RELATIVE OPERE CONNESSE, NEI COMUNI DI 
MONTICELLI D’ONGINA (PC), SAN PIETRO IN CERRO (PC) E CORTEMAGGIORE (PC) -  SOCIETA’ VSE 
S.R.L.  -  RETTIFICA PER ERRORE MATERIALE.    

     

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

Visti:  

●​ il Testo Unico di leggi sulle Acque e LL.EE. 11/12/1933 n. 1775 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (artt. 87 e 88) con cui sono state 
delegate alle Regioni le funzioni già esercitate dai Provveditorati Regionali alle OO.PP. e dagli Uffici 
del Genio Civile in tema di autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di linee ed impianti elettrici 
di cui al T.U. n.1775/1933; 

●​ la legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

●​ il Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia.” e s.m.i.;  

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.; 

●​ le norme riguardanti i limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico di cui alla Legge 
22/02/2001 n. 36, al D.P.C.M. 08/07/2003 e al D.M. 29/05/2008; 

●​ il D. Lgs. 190/2024 ed in particolare l’art. 15, comma 2 il quale stabilisce che le disposizioni del D. 
Lgs. 387/2003 continuano ad applicarsi alle procedure in corso; 

●​ il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2011/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”, ed in particolare l’art. 12: 

○​ prevede che la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o 
parziale e riattivazione, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione ed all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad autorizzazione unica, 
rilasciata dalla Regione o altro soggetto istituzionale delegato, nel rispetto delle norme vigenti 
in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico; 

○​ dispone che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità 
al progetto approvato ed è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano 
tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

●​ il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

●​ la Legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;  

●​ il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”;  

●​ il Decreto Legislativo 3 aprile 2006,  n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
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●​ il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico sulla sicurezza” e s.m.i.; 

●​ il Decreto Ministeriale 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”; 

●​ il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE.” e s.m.i.; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi”; 

●​ il Decreto Ministeriale 30 marzo 2015, n. 52 “Linee guida per la verifica di assoggettabilita' a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, 
previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.”; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata.”; 

●​ il Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164”; 

●​ il Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 

●​ la Circolare Ministeriale 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP “Istruzioni per l’applicazione 
dell’aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 
gennaio 2018 ”; 

●​ il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”; 

●​ il Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia 
da fonti rinnovabili”; 

●​ le Linee Guida del Ministero della Transizione Energetica - MITE (ora MASE) del 27/06/2022 “Linee 
guida in materia di impianti agrivoltaici”; 

●​ il Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonchè per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”;  

●​ la Legge 21 aprile 2023,  n. 41 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 
febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè 
per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni 
concernenti l'esercizio di deleghe legislative”; 

●​ il Decreto Legge 9 dicembre 2023, n. 181 “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 
Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte 
consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”; 

●​ il Decreto Ministeriale 22 dicembre 2023, n. 436 “Disposizioni per l’incentivazione della 
realizzazione di sistemi agrivoltaici di natura sperimentale in attuazione dell’articolo 14, comma 1, 
lettera c) del Decreto Legislativo n. 199 del 2021, in coerenza con le misure di sostegno agli 
investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel seguito PNRR”; 
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●​ la Legge 2 febbraio 2024, n. 11 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 
dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la 
promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 
energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali 
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.”; 

●​ la Legge 29 aprile 2024, n. 56 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR).”; 

●​ il Decreto Legge 15 maggio 2024, n. 63 “Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale”; 

●​ il Decreto Ministeriale 21 giugno 2024  “Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee 
per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”; 

●​ il Piano Nazionale Integrato per l’ Energia ed il Clima (PNIEC 2024); 

●​ la Legge 12 luglio 2024, n. 101 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 
maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell'acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strategico nazionale”; 

Viste inoltre:  

●​ la Legge Regionale 19 dicembre 2002, n. 37 “Disposizioni regionali in materia di espropri”; 

●​ la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione energetica 
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”;  

●​ la Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico”; 

●​ la Delibera Assemblea Legislativa 6 dicembre 2010, n. 28 “Prima individuazione delle aree e dei siti 
per l´installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo della fonte 
energetica rinnovabile solare fotovoltaica”;  

●​ la Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15 “Semplificazione della disciplina edilizia”;  

●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” che disciplina, tra 
l’altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia e 
attribuisce ad Arpae la competenza per il rilascio dell’autorizzazione unica ex art. 12 del 
D.Lgs.387/2003; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale 08 aprile 2016, n. 55 “Definizione dei contenuti e delle 
modalità di presentazione ad Arpae Emilia-Romagna della garanzia finanziaria prevista per gli 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili”; 

●​ la Delibera Giunta Regionale 21 dicembre 2016, n. 2272 “Atto di indirizzo recante l'individuazione 
degli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle varianti in corso 
d'opera, riguardanti parti strutturali, che non rivestono carattere sostanziale, ai sensi dell'articolo 
9, comma 4, della l.r. n. 19 del 2008.” 

●​ la Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 4 “Disciplina della valutazione ambientale dei progetti”; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale 14 maggio 2019 n. 55 “Approvazione della revisione del 
tariffario delle prestazioni di Arpae”; 

●​ la Delibera Assemblea Legislativa 16 febbraio 2022, n. 194 “Indirizzi attuativi della delibera 
dell’assemblea legislativa 6 dicembre 2010, n. 28, in merito alla realizzazione di impianti 
fotovoltaici nelle parti del territorio urbanizzato destinati ad ambiti specializzati per attività 
produttive, aree ecologicamente attrezzate e poli funzionali”; 

●​ la Delibera Assemblea Legislativa 23 maggio 2023, n. 125 “Specificazione dei criteri localizzativi per 
garantire la massima diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i suoli agricoli e il valore 
paesaggistico e ambientale del territorio”; 

                                                                                                                                                3 



 

●​ la Delibera Giunta Regionale 22 aprile 2024, n. 693 “Criteri per l’individuazione delle aree 
interessate da coltivazioni certificate e procedure di controllo ai fini dell’installazione di impianti 
fotovoltaici in area agricola”; 

●​ la deliberazione del Direttore Generale di Arpae Emilia-Romagna n. 151/2025, approvata con 
D.G.R. n. 31/2026, con cui è stato approvato l’assetto organizzativo generale dell’Agenzia; 

●​ la deliberazione del Direttore Generale di Arpae Emilia-Romagna n. 7/2026 di revisione dell’assetto 
organizzativo analitico, con cui i Servizi Autorizzazioni e Concessioni (SAC) sono stati ridenominati 
Servizi Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE), ferme restando le medesime competenze circa le 
funzioni autorizzative in materia di ambiente ed energia; 

 
Premesso che: 

-​ nell’ambito del Procedimento Autorizzatorio Unico di VIA (PAUR) ai sensi della L.R. 4/2018 attivato 
dalla Società VSE s.r.l. (C.F. 02607460223 - P.I. 13156270962) con sede legale nel comune di Milano 
(MI), Piazzale Cadorna n. 14 con istanza assunta al protocollo regionale n. PG.2024.1195858, con 
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-6016 del 21/10/2025 è stata rilasciata alla 
medesima Società VSE s.r.l.,  l'Autorizzazione Unica ex art. 12 D.Lgs 387/2003 alla costruzione e 
all’esercizio di un parco fotovoltaico (lato nord - agrivoltaico del tipo “avanzato” e lato sud - 
fotovoltaico a terra) e delle relative opere di connessione, per la produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile, avente potenza pari a 24,998 MWp, da localizzarsi nei Comuni di Monticelli 
d’Ongina (PC) e San Pietro in Cerro (PC) ed elettrodotto MT e AT di connessione totalmente 
interrato, avente una lunghezza di circa 9,100 km, (comprensivo di n. 1 cabine di sezionamento - 
DG 2061 e n. 1 sottostazione di elevazione MT/AT - SSE), il quale interesserà i comuni di Monticelli 
d’Ongina (PC), San Pietro in Cerro (PC) e Cortemaggiore (PC) con connessione finale alla rete di 
trasmissione nazionale (RTN), attraverso la realizzazione di una nuova uscita in antenna su stallo 
AT, quest’ultimo da realizzare nella cabina primaria “CP Cortemaggiore”, sita nel comune di 
Cortemaggiore (PC), di proprietà del gestore di rete E-distribuzione S.p.a.; 

-​ con successiva Delibera di Giunta Regionale n. 1853 del 10/11/2025, rettificata con Delibera di 
Giunta Regionale n. 1903 del 17 novembre 2025, è stato adottato, ai sensi dell’art. 20, comma 2, 
della l.r. 4/2018, il Provvedimento Autorizzatorio Unico recante la determinazione motivata di 
conclusione della Conferenza di Servizi che comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto di che trattasi, tra cui l’Autorizzazione Unica 
di cui al punto precedente; 

 
Visti in particolare in particolare il punto 8. del dispositivo della D.D. DET-AMB-2025-6016 del 
21/10/2025, nonché il relativo ALLEGATO A - Prescrizioni generali - Punto VIII a mente del quale 
“prima dell’inizio lavori deve essere presentata ad Arpae, pena revoca del presente provvedimento, 
idonea cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in 
pristino, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, in conformità a quanto stabilito dalla 
Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2016-55 del 15/04/2016, per un importo pari ad € 
536.413,80 comprensivo di oneri fiscali, di sicurezza e direzione lavori (rif. elaborati 
”025_RT.07_Monticelli d’Ongina_PD_00 - Piano economico finanziario” e “026_RT.08_Monticelli 
d’Ongina_PD_01 - Piano di dismissione” - allegati alla documentazione a completamento - prot. ARPAE 
n. 232708 del 23/12/2024); 
 
Considerato che per mero errore materiale, nei punti sopra citati è stato indicato l’importo di € 
536.413,80 (IVA inclusa) in luogo dell’importo corretto di € 1.254.311,81 (IVA inclusa), al lordo dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei materiali recuperabili, come riportato nella tabella di riepilogo delle 
categorie nell’elaborato “026_RT.08_Piano di dismissione”; 
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Dato atto che: 

-​ con nota prot. n. 52419 del 20/03/2026 è stata trasmessa alla Società ed ai Comuni interessati la 
comunicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L. 241/1990, di avvio del procedimento di 
rilascio del presente provvedimento di rettifica; 

-​ ad oggi non sono pervenute osservazioni in merito; 
 
Ritenuto pertanto necessario adottare il presente provvedimento di rettifica per mero errore materiale 
della richiamata Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-6016 del 21/10/2025, da trasmettere 
successivamente alla Regione Emilia-Romagna (Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni) 
per quanto di competenza; 
                                                                                                                                                                                                                
Dato atto che: 

●​ sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 
130/2021, 94/2023, 39/2021, 49/2024 e 155/2025 alla sottoscritta Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni, ora Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia (SAE) di Piacenza, 
compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 

●​ la Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Angela Iaria, titolare dell’incarico di funzione 
dell’Unità Organizzativa “AUA – Autorizzazioni Settoriali ed Energia” - del Servizio Autorizzazioni 
ambientali e Energia di Arpae sede di Piacenza;  

●​ la Responsabile del procedimento dott.ssa Angela Iaria e la sottoscritta, in riferimento al 
procedimento relativo alla presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, 
anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;  

 
Su proposta della Responsabile del Procedimento 
 
 

​​DETERMINA 

​​ 
1.​ di rettificare la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-6016 del 21/10/2025 ad oggetto 

“AUTORIZZAZIONE UNICA EX ART. 12 D. LGS. N. 387/2003 PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI 
UN PARCO FOTOVOLTAICO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE 
DENOMINATO "MONTICELLI D'ONGINA" DI POTENZA PARI A 24,998 MWP E RELATIVE OPERE 
CONNESSE, NEI COMUNI DI MONTICELLI D'ONGINA (PC), SAN PIETRO IN CERRO (PC) E 
CORTEMAGGIORE (PC) - SOCIETA' VSE S.R.L.” sostituendo al punto 8. del dispositivo ed al Punto VIII 
delle Prescrizioni generali del relativo ALLEGATO A, la cifra erroneamente indicata pari a € 
536.413,80 con la corretta cifra pari a € 1.254.311,81 IVA inclusa; 

 
2.​ di stabilire che resta confermato quant’altro in precedenza autorizzato e disposto con la richiamata 

Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-6016 del 21/10/2025 e non oggetto di variazione 
con il presente provvedimento; 

 
Si rende noto che:  
 
●​ il presente provvedimento è redatto in originale “formato elettronico”, sottoscritto con firma 

digitale secondo quanto previsto dal D. Lgs. 82/2005; 

●​ il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE 
Emilia-Romagna ed il soggetto attuatore degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di 
trattamento dei dati personali è il Dirigente Responsabile dell'Area Autorizzazioni ambientali e 
Energia Ovest di ARPAE; 
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●​ ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo si 
provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2026 - 2026 di Arpae (sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza");  

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 di Arpae 
(sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza").  

 
AVVERSO il presente provvedimento è esperibile il ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, o in 
alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, decorrenti dalla data di 
notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 
 
 

La Dirigente responsabile del 
Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia 

Dott.ssa Anna Callegari 
Documento firmato digitalmente 

 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 82/2005 
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